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A NOI LA SPECIFICITA’ AGLI ALTRI I PRIVILEGI! 

N. Rizzo                                         A. Lustri 

A.D.R: Caro Amato, ricorderai benissimo che 

durante il nostro mandato al Cocer lottammo 

tantissimo per ottenere la specificita’ dei 

comparti difesa e sicurezza, senza ottenere 

alcun risultato, solo promesse. Alcuni anni dopo 

nel 2010,finalmente,grazie anche al supporto di 

altri appartenenti al Cocer interforze,voglio 

ricordare il Presidente dell’organismo,il  gen di 

C.A Domenico Rossi della sezione Esercito e di alcuni sindacati di Polizia che convincemmo 

dei vantaggi che avremmo potuto ottenere dall’uscita del comparto del pubblico impiego 

circa 500000/mila  addetti,riuscimmo ad ottenere  la “specificità. Ottenuta la legge,prima 

ancora che il legislatore,provvedesse a riempirla di contenuti terminò il nostro mandato. In 

occasione del cambio tra organismi uscenti e subentranti,ricordammo ai nostri colleghi che 

ci sostituivano nell’incarico l’importanza della norma che bisognava sempre attenzionarla per 

non subire provvedimenti legislativi che ci potessero danneggiare. In questi lunghi anni che 

ci separano dall’entrata in vigore della Specificita’ ,difficilmente ho visto la legge applicata 

in favore degli addetti ai comparti difesa,sicurezza e soccorso pubblico,non voglio 

assolutamente dare responsabilita’ ad alcuno pero’, voglio sottolineare la mancata 

applicazione della norma che soprattutto in materia pensionistica avrebbe tutelato i colleghi 

ancora in servizio. A.D.R: ieri mattina, sfogliando la rassegna stampa,ho notato alcuni 

titoli che mi hanno scioccato, come ad esempio  ” Il governo cala le braghe davanti ai 

magistrati: il doppio stipendio soltanto per loro, quanto incassano” Cito di seguito, quanto pubblicato 

da un noto quotidiano: Nulla da fare. È miseramente naufragato il tentativo di tagliare i "doppi 

stipendi" dei magistrati che svolgono la propria attività lavorativa lontano dai tribunali. Pare sia 

stata proprio la ministra della Giustizia Marta Cartabia a non voler toccare questi privilegi da 

Prima Repubblica. Il tema è annoso e, a questo punto, senza soluzione. Neppure la pandemia e 

l'esigenza di riformare il sistema giustizia, rendendolo finalmente efficiente agli occhi di 

Bruxelles, ha permesso infatti di archiviare queste norme anacronistiche. Il magistrato che 

ricopre un incarico dirigenziale presso un ministero, oltre a percepire il normale stipendio (circa 

7mila euro netti), incassa anche un "trattamento accessorio" (5mila euro da capo di Gabinetto 

di un ministero, sempre netti). I due emolumenti si cumulano e valgono ai fini pensionistici. 

Sembrerebbe che alcuni parlamentari si siano battuti per bloccare la norma che prevede i  

"doppi stipendi" senza riuscirci. A.D.R: e’ possibile che noi con la legge sulla specificità e loro 

con la sola rappresentanza del C.S.M  riescono sempre ad ottenere l’impossibile !  

Risposta:“”Caro Nino, purtroppo ci sono sempre stati figli e figliastri e non credo che il vizietto 
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cambierà mai. Sai bene la mia posizione su tutta la questione organismi di rappresentanza e 

sindacati per le forze armate, di polizia e sicurezza in genere oltre che per quelle di soccorso 

pubblico. In più tempi vi sono stati tentativi di “normalizzare” le posizioni giuridiche ed 

economiche di un comparto come quello SICUREZZA, che implica attività del tutto atipiche con 

costanti rischi dei lavoratori di tali comparti non solo afferenti la salute, ma addirittura con 

quotidiane esposizioni al rischio della loro stessa vita., non è un pensiero puramente retorico, 

basterebbe andare a verificare le statistiche fra decessi, inabilità fisica etc.. Il pubblico 

impiego in generale senza peraltro voler sminuire altri servitori della collettività, raramente ha 

conseguenze fisiche rilevanti a seguito dell’attività svolta e meno che mai rischia in ogni giorno 

di lavoro la propria stessa vita ed anche la serenità dei propri nuclei familiari. Sappiamo che ogni 

volta di fatti nefasti, vi sono passerelle di soggetti che esprimono il loro cordoglio e fanno tante 

vuote promesse, ma dopo le parole interviene sempre il solito silenzio assordante. Per amore di 

verità anche i magistrati, perlomeno una parte, è esposto ai medesimi rischi, come peraltro le 

loro scorte in stretta analogia con. quelle destinate ad altri soggetti come politici etc. Che 

beneficiano di scorte che ovviamente rischiano come loro. Sarebbe troppo scontato, ironizzare 

sui rischi delle altre categorie del pubblico impiego, sappiamo tutti nei vari ruoli quali possono 

essere; ovviamente vi sono eccezioni per altre categorie di lavoratori, come quelli del comparto 

sanità etc. TEMO mio caro amico, che la parvenza di dare rappresentanza alle categorie che 

oltretutto, normativamente, non hanno NESSUNA possibilità di palesare il loro malcontento, si 

riduca alla classica presa per il punto ove la schiena cambia nome. Qualsivoglia forma 

dimostrativa si tradurrebbe in violazioni di norme vincolanti proprio in ragione della atipicità dei 

servizi alla collettività, atipicità che viene serenamente ignorata quando si dovrebbe valutare il 

trattamento economico e pensionistico.  Non voglio essere l’uccello del malaugurio, ma temo che 

se non cambiano radicalmente certe teste si andrà a continuare a pestare l’acqua nel 

mortaio…….guai se il vigile del fuoco non interviene tempestivamente, guai se l’agente eccede nel 

fermare un criminale, guai se a tutte le ore del giorno e della notta e 365 giorni su 365, questi 

servitori della collettività peccano in qualcosa…..e purtroppo chi decide del loro destino sono 

quelli che assisi in vellutate poltrone possono tutto e di più, non amo essere volgare, come ben 

sai, ma nel nostro povero paese la legge del manga è quella che determina figli e figliastri. Una 

sola cosa che si potrebbe fare, è ignorare ogni ipocrita passerella al verificarsi di fatti dolorosi, 

rinviando al mittente ogni formale espressione di condivisione e solidarietà. La solidarietà, il 

rispetto etc. Non la si manifesta tanto per fare, solo i fATTI CONCRETI hanno un loro valore, 

tutto il resto è solo e sempre aria fritta.  

Domande di -detto l’ammiraglio                                                                                                                      

risposte di Amato Lustri-Libero pensatore 

 


